
 

 

Sono online sul sito della Fondazione Giacomo Brodolini l’indice e i sommari del numero 3/2020 
del quadrimestrale Economia&Lavoro, attualmente in distribuzione. I singoli articoli in formato 
elettronico e le copie cartacee del fascicolo possono essere acquistati online. 

Il numero si apre con il contributo di Gabriella Berloffa, Eleonora Matteazzi, Alina Şandor e 

Paola Villa, il quale esamina come la trasmissione intergenerazionale della mancanza di lavoro 
vari a seconda del sesso dei genitori e del sesso dei loro figli, per diversi gruppi di Paesi europei. 

A seguire, Matthias Dütsch e Oliver Bruttel fanno luce sulle condizioni materiali di lavoro nelle 

tipologie di impiego in cui trova applicazione il salario minimo, e ne descrivono il contesto 
lavorativo. 

Basandosi sull’analisi di un dataset relativo a un campione di colletti blu licenziati e supportati dal 

Job Security Council (JSC) Trygghetsfonden (TSL) svedese, Elisa Staffa dimostra come i 
risultati ottenuti da questa istituzione in termini di probabilità e qualità del reimpiego siano molto 
buoni, sebbene non possano essere attribuiti al “trattamento” formazione. 

Partendo dal Rapporto UNCTAD 2020 su commercio e sviluppo, il contributo di Grazia Ietto 

Gillies fornisce una riflessione su due aspetti: a) la necessità di investire nel cambiamento 
organizzativo, oltre che nelle infrastrutture fisiche e digitali; e b) le crescenti interconnessioni e 

interdipendenze tra Paesi che sono venute delineandosi a partire dalla Seconda guerra mondiale. 

A seguire, il contributo di Silvia Duranti, Natalia Faraoni, Valentina Patacchini e Nicola 

Sciclone propone una metodologia per identificare le professioni che possono essere svolte in 

smart working utilizzando i dati dell’Indagine campionaria sulle professioni (ICP), realizzata 
dall’INAPP, e stima al 32,6% la percentuale di individui che sono in grado di lavorare da casa. 

Tiziana Canal e Valentina Gualtieri analizzano empiricamente la relazione tra l’adozione di 

specifiche pratiche di valorizzazione e coinvolgimento dei lavoratori, e alcuni indicatori di 

performance delle imprese (inclusa la propensione all’innovazione), evidenziando la necessità di 
investire in interventi di policy volti a favorire l’adozione di modelli partecipativi nelle imprese. 

Il numero prosegue con il contributo di Antonio Di Ruggiero e Mauro Rota: analizzando 

l’impostazione di policy adottata in Italia in risposta alla Great Inflation (1971-1979), concludono 
che, in opposizione all’opinione prevalente, la politica di cambio rappresenta la principale fonte 

della spirale inflazionistica e che i salari hanno svolto un ruolo marginale nell’aumento dei prezzi. 

In chiusura, Flavio Quaranta traccia una breve memoria nel centenario della nascita del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale. 
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